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RISULTATI CLASSIFICA SEGUE DALLA PRIMA

ALZANO-RAVENNA 2-1
BRESCIA-CHIEVO -oggi
CESENA-SAVOIA 3-0
GENOA-EMPOLI 3-1
MONZA-PISTOIESE 1-1
NAPOLI-SAMPDORIA -oggi
SALERNITANA-FERMANA 3-1
TERNANA-PESCARA 1-1
TREVISO-COSENZA 2-1
VICENZA-ATALANTA 5-3

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VICENZA 25 16 9 12 8 1 3 25 11
BRESCIA* 23 11 12 11 6 5 0 16 5
ATALANTA 23 15 8 12 7 2 3 20 13
ALZANO 21 16 5 12 6 3 3 15 13
TREVISO 18 15 3 12 5 3 4 20 14
CESENA 18 12 6 12 4 6 2 14 9
SAMPDORIA* 18 10 8 11 4 6 1 11 8
NAPOLI* 17 11 6 11 4 5 2 16 14
PESCARA 15 8 7 12 3 6 3 16 16
TERNANA 15 10 5 12 3 6 3 13 17
EMPOLI 15 14 1 12 4 3 5 8 16
RAVENNA 13 9 4 12 2 7 3 12 11
MONZA 13 10 3 12 2 7 3 10 12
GENOA 12 11 1 12 3 3 6 14 14
CHIEVO* 12 11 1 11 3 3 5 12 13
COSENZA 12 8 4 12 2 6 4 9 12
SALERNITANA 11 10 1 12 2 5 5 13 20
SAVOIA 11 9 2 12 2 5 5 10 18
PISTOIESE** 10 12 2 12 4 2 6 11 16
FERMANA 5 5 0 12 1 2 9 10 23

le quattro giornate di squalifica (con
l’applicazione della prova tv) rifilate in
settimana aldifensore barese Innocen-
ti, colpevole di aver rotto lo zigomo di
Olive(Perugia), sonostateundeterren-
te e allora, della serie fatta la legge tro-
vato l’inganno, ecco il ritorno in auge
dello sputo. Il romanistaZago contro il
laziale Simeone, un brasiliano contro
un argentino: una colata di saliva sulla
faccia di Simeone e vergogna è fatta. A
dire il vero più vergognoso dello sputo
è stato il commento di Antonio Carlos
Zago, il quale, prendendo la parola a
«Goleada»,suTmc,hadettodi«nones-
sere pentito perché Simeone è un pro-
vocatore e un rompiscatole, in campo
siècomportatomaleconimieicompa-

gni».
Vabbécheperilpentitismononèun

buon momento, ma stavolta nessun
BerlusconiavrebbepotutoaccusareZa-
godiessereassoldatodallasinistra:am-
mettere di aver sbagliato, di aver com-
piuto un gestaccio, avrebbe fatto bene
a Zago(se i numeri nonsonounaballa,
due miliardi di potenziali telespettato-
ri hanno visto lo sputo in tutto il mon-
do, dalla Nuova Zelanda al Canada, sa-
rebbe interessante sapere che cosa ne
pensanoigiapponesi), alcalcioeaquei
bambini che pure il difensore brasilia-
no spera non lo indichino come catti-
vo maestro («mi auguro che i giovani
non prendano ad esempio ciò che ho
fatto»).

Speriamodino. IlbelloècheZagoha
da poco aperto a Roma una scuola cal-
cio che porta il suo nome. Il bello è che
Zago aveva partecipato in settimana a
un forum - insieme ad Almeyda -nella
redazione del «Corriere dello Sport-

Stadio» (aveva promesso spettacolo, a
modo suo lohafatto, l’immaginedello
sputo è stata un cult televisivo, ieri se-
ra). IlbelloècheZagoèunodeipuntidi
forzadellanazionalebrasiliana.

Uno sputo non accorcia la vita, ma
sicuramente la imbruttisce. Lo sputo è
una delle cose più ignobili. Dice Gigi
Riva, uno che in Nazionale si fece fra-
cassare due gambe: «Accettavo tutto,
botte, spinte, calcioni, ma lo sputo è
una cosa che non sopportavo, che mi
mandava in bestia. È una cosa sprege-
vole e vigliacca». Lo sputo più celebre,
fino a ieri, era stato quello dell’olande-
seRijkaardaltedescoVoellernegliotta-
vi di finale del mondiale Italia ‘90: l’ar-
bitro cacciò entrambi, la scena fu uno
spotdellamaleducazione.MaalloraRi-
jkaard chiese scusa a Voeller, ammise
di aver sbagliato, si pentì. Zago no: do-
po losputo, lo«sputtanamento».E for-
seèancorpeggioilsecondo.

STEFANO BOLDRINI

UNO SPUTO DA
PERDERE LA FACCIA

PROSSIMO TURNO
(28/11/99)

ATALANTA-GENOA 26/11
BRESCIA-VICENZA
CHIEVO-CESENA
COSENZA-NAPOLI
EMPOLI-SALERNITANA
FERMANA-MONZA
PISTOIESE-ALZANO 29/11
RAVENNA-TERNANA
SAMPDORIA-TREVISO
SAVOIA-PESCARA

* Una partita in meno; ** 4 punti di penalizzazione

Inter, dalle stalle alle stelle
Goleada col Lecce, ma Ronaldo va ko: fermo due mesi

In quattro minuti
il Parma si ritrova
Crespo e Di Vaio ribaltano il risultato

DARIO CECCARELLI

MILANO Un bel cappotto con
questo freddo fa sempre bene.
Soprattutto dopo un periodo
(l’ultimo successo dell’Inter risa-
liva al 3 ottobre con il Piacenza)
cosìavarodisoddisfazioni.Fabe-
neperché unavittoriaconseigol
riscalda il cuore e cancella in un
colpopolemicheemalumori.Sa-
rebbe però depistante considera-
re questa goleada come un netta
inversione di tendenza. Non ca-
pita tutte le domeniche infatti di
trovare un gol dopo 50 secondi.
Nécapita spessodi trovareunav-
versariovotatoalsuicidiocomeil
Lecce del buon Cavasin. È assai
curioso infatti presentarsi a casa
dell’Inter con una difesa di tre
uomini inlineanellaquales’infi-
lerebbe anche Galeazzi dopo un
banchetto a base dicinghiale. Va
bene lo spettacolo (e gliene sia-
mo grati), ma anche alla presun-
zione c’è un limite: soprattutto
sapendo che ti aspetta una squa-
draassetatadipuntiedivittorie.

Ma anche in una domenica di
festa, sull’Inter piove qualche te-
gola. Tanto per cambiare, c’è di
mezzo Ronaldo. Il brasiliano,
che pure ha giocato una discreta
partita (segnandoilquintogolsu
rigore)al 13 ‘del secondo tempo,
dopouncontrastoconLima,èri-
masto a terra dolorante. Subito
sostituito da Recoba, al fenome-
no è stata diagnosticata una du-
plice distorsione (caviglia e gi-
nocchio) alla gamba destra. Un
infortunio preoccupante guari-
bile in un mese nella più ottimi-
stica delle previsioni. Ma sicco-
me con Ronaldo ad essere pessi-
mistinonsisbagliamai, èmeglio
non fare previsioni Insomma, lo
rivedremonelDuemila.

Tornandoallapartita,equindi
a cosepiùallegre per i tifosi,biso-
gna dire che in realtà partita non
c’è stata mai. L’Inter infatti è pas-

sata subito in vantaggio con una
splendida punizione di Georga-
tos (uno dei migliori in campo)
dagli effetti devastanti per il Lec-
ce. La squadra diCavasin, già fra-
gilina di suo, è andata subito alla
deriva. Ma prima che capisse co-
sa le stava succedendo, era già
sottodiunaltrogol.Questavolta
era Zanetti a fare il fenomeno.
Partito da centrocampo l’argen-
tino arrivava in slalom fino a
Chimenti battendolo con un
seccorasoterra.Duegoldopoun-
dici minuti. Partita finita per il
Lecce che, con questo freddo da
lupi, se ne sarebbe volentieri tor-
nato negli spogliatoi per evitare
lamattanza.

Per i tifosi dell’Inter, che han-
noancora negliocchi l’incubodi
Bologna, è come essere ai tropici.
Questa volta infatti c’è da diver-
tirsi. Jugovic prima colpisce la
traversa poi firma il terzo gol
(37’)dopounaltrosvarionedella
difesa leccese, ormai completa-
mente in balia deil’Inter. Come
in una partita d’allenamento si
cerca di dar spazio a tutto. La

quarta rete è di Zamorano (45’)
benservitodaMoriero.

La ripresa, con Cauet al posto
di Moriero, è la fotocopia sbiadi-
ta del primo tempo. Ronaldo,
toccato da Lima in area, segna il
quinto gol su rigore. Poi si fa ma-
le, al suo posto, entra Recoba, il
gioiellinouruguaianochel’anno
scorso aveva fatto meraviglie al
Veneziasalvandoloconisuoigol
dallaretrocessione.

Tempo sette minuti, Recoba
neinventaunadellesuesaltando
portiere e difensore con un dop-
piopallonettoche,dasolo,valeil
prezzo del biglietto. Come dico-
no i seguacidi Sacchi, chemetto-
no gli schemi davanti a tutto,Re-
cobasaràancheunafocadacirco
equestre. Però il suo gol è stato
applaudito per quasi un minuto.
Anche Lippi, che da mesi li tiene
in rigorifero, lo ha applaudito.
Ma dubitiamo che, per il futuro,
cambi idea. Il restoèsolopuraac-
cademia. Esce anche Zamorano
accusando un lieve affaticamen-
to.Nulladigrave, luiancheinin-
fermerianonèunfenomeno.
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PARMA Tutto in quattro minuti.
La storia di Parma-Cagliari è scrit-
ta tutta in quei 4‘ di fuoco nel ge-
loenel fangodelTardini.All‘ 11’st
il gol di M’Boma per il sorpren-
dente vantaggio dei sardi, al 12’il
fallo da rigore di Diliso su Ortega,
al 13‘ la perfetta realizzazione dal
dischettodi Crespo,al 14’il rad-
doppiodelParmaconDiVaio.Per
la statistica, e per il 3-1 finale, c‘ è
anche il terzo gol (e la doppietta
personale) al 38‘ di quel Di Vaio
che forse,se Stanic fosse stato in
perfette condizioni fisiche, sareb-
be rimasto in panchina: la stazza
del croatosuquelpantanocheera
il campo sarebbe stata ovviamen-
teconsideratapiùutiledel leggero
ex salernitano. Che alla fine è in-
vecerisultato, con Baggio e Fuser
(e Crespo per la mole di lavoro) il
migliore dei suoi. Cagliari dal
trionfo alla disperazione in meno
di 120 secondi, dunque: «Mentre
sifesteggiava,mentrecisibaciava,
si prendevano due gol», è la nota
polemica, coi suoi, di Renzo Uli-
vieri. E una striscia che si allunga
di gare senza vittoria: 12, dal 9
maggio scorso, di cui quella di og-
gi è la sesta sconfitta. Un curricu-
lum devastante, proprio mentre il
Parma di Alberto Malesani (al pri-
mo successo contro Renzaccio) si
conferma la squadra più produtti-
vadelloscorciodistagione,con16
punti nelle ultime 6 gare. Al di là
dellavittoria, il Parma ha convin-
to anche per la continua ricerca
del gol e la forza in un campo im-
possibile.

Apartequalchedifficoltàinizia-
le (un’uscita di testa di Buffon sul-
l’ottimo M’Boma, capace di far da
solo reparto, è l’unica azione ros-
soblù prima del gol) il primo tem-
po è stato un continuo tentativo
di bucare Scarpi, con una certa
propensione, peraltro, a limitarsi
a sfiorare i legni. Troppo difficile
controllare la palla, soprattutto
nella parte destra del campo, de-
stinata all’attacco gialloblù, e nel-

la fascia sinistra. Non è un caso se
Fuser e Vanoli si sono alternati a
giocareunabuonagara:untempo
ciascuno. IlgoldiM’Bomaèvenu-
to dall’unica occasione vera del
Cagliari e, sul lancio di O’Neil su
Oliveira, da una mezza papera, in
uscita, di Buffon. Mayele ha svir-
golato l’assist servendo M’Bomail
cui tiro è andato in retenonostan-
te il muro di Cannavaro e dello
stesso Buffon. Festa breve, perché
1‘ dopo Diliso ha steso a terra in
area Ortega che forse non aspetta-
va altro. Rigore e pareggio di Cre-
spo. Nemmeno il tempo di fiatare
che Di Vaio, imbeccato da Fuser,
ha raddoppiato, tirando in mezzo
a Crespi e Villa. Di Vaio, al 38’, ha
fissato il risultatodirapina,appro-
fittando del liscio del solito Villa.
PerMalesaniunatriplicepreoccu-
pazione: gli infortuni di Boghos-
sian dopo uno scontro con
O’Neill, e diVanoli, stiratosimen-
tre correva da solo. E un campo
cherischiadidiventareancorapiù
disastroso in vista di giovedì, par-
tita di andata di Coppa Uefa con-
trogliaustriacidelloSturmGraz.Ivan Zamorano subito dopo aver realizzato il suo gol Fumagalli/ Ap

INTER 6
LECCE 0

INTER: Peruzzi 6, Panucci 6, Blanc 6,5, Fre-
si 6, Moriero 6 (1‘ st Cauet 6), Zanetti 7, Di
Biagio 6,5, Jugovic 6,5, Georgatos 7,5, Ro-
naldo 6 (13‘ st Recoba 7), Zamorano 6
(30‘ st Colonnese sv) (22 Ferron, 25 Rivas,
14 Dabo, 6 Sousa)
LECCE: Chimenti 6, Juarez 5,5, Viali 4, Sa-
vino 5,5, Balleri 5, Conticchio 5,5 (21‘ st
Bonomi 5,5), Lima 5,5, Piangerelli 5, Co-
lonnello 6 (12‘ st Traversa 5), Sesa 5 (12‘ st
Biliotti 5), Lucarelli 5 (12 Lotti, 27 Pivotto,
22 Di Carlo, 18 Marino)
ARBITRO: Borriello di Mantova 6
RETI: nel pt 1‘ Georgatos, 11‘ Zanetti, 37‘
Jugovic, 46‘ Zamorano; nel st 4‘ Ronaldo
(rigore), 20‘ Recoba
NOTE: angoli 6-4 per il Lecce. Ammoniti:
Moriero per comportamento non regola-
mentare e Georgatos per gioco falloso.
Spettatori: 50 mila

MILANO Non c’è pace per Ronal-
do. E naturalmente non c’è pace
per l’Inter che non riesce più a ri-
trovare il suoFenomeno.Dadopo
il mondiale di Francia, infatti, il
brasiliano è sempre stato una spe-
cie di oggetto misterioso al cui ca-
pezzale i medici si sono alternati
conscarsi risultati.Questavoltasitrattadiunabrutta
distorsione al ginocchio destro, ha subito un colpo
anchelacavigliamaidannisonominimi.

Dai primi esami sembra che il brasiliano dovrà fer-
marsi almeno due mesi. Ma con le distorsioni, so-
prattutto quando c’è di mezzo il ginocchio, è meglio
andar cauti. È molto probabile quindi che i tempi si
allunghino. Insomma, lo si rivedrà intorno a feb-
braio.NaturalmentedelDuemila.

L’anno scorso, dopo il giallo della finale di Parigi
con relativa coda di misteri sulle sue effettive condi-
zioni di salute, Ronaldo ebbe seri problemi ad en-
trambe le ginocchia, il suo vero punto debole. Ma
nonc’entravanoilegamenti,bensìun’infiammazio-

ne rotulea che ha rischiato di cro-
nicizzarsi. In pratica, a causa dei
suoi troppi impegni, Ronaldo,
avevasottopostoleginocchiaaun
eccessivo affaticamento che lo ha
poi costretto a quasi un anno di
inattività. Il brasiliano infatti gio-
cò solo una decina di partite, tutte

ascartamentoridotto.
Solo in questo campionato Ronaldo ha fatto rive-

dere qualche traccia del suo glorioso passato. Co-
munque, nulla di clamoroso: in campionato ha se-
gnatosolotregol,duedeiqualisurigore.

Molto preoccupato anche il presidente Massimo
Moratti: «Unbruttocolpo.Sembracheci siaunama-
ledizione nei confronti di questo ragazzo che ha sof-
ferto fintroppo.Spero inunsuorapidorecupero,an-
che per vederlo finalmente in copiaconVieri.Mac’è
sempre qualcosa che si mette di mezzo. L’unica con-
solazione viene dal risultato e dall’impegno dell’In-
ter. Siamosulla stradagiusta.AncheilgoldiRecobaè
statomoltobello.Golcosìnonsivedonospesso».

IL CASO

Un Fenomeno
fenomenale anche
nella sfortuna

PARMA 3
CAGLIARI 1

PARMA: Buffon 6, Sartor 6,5, Thuram 7, F.
Cannavaro 6,5, Fuser 7, Baggio 7, Boghos-
sian 6 (41‘ pt Breda 6), Vanoli 6,5, Ortega
7 (29‘ st Walem 6), Crespo 6,5, Di Vaio 7
(45‘ st Stanic sv) (12 Guardalben, 6 Lassissi,
28 P. Cannavaro, 19 Torrisi)
CAGLIARI: Scarpi 6, Lopez 5,5 (7‘ st Zebi-
na 5), Villa 5, Grassadonia 5, Mayele 6, Di-
liso 5,5, Berretta 6 (18‘ st Modesto sv), Ma-
cellari 6, O’Neill 6, M’Boma 7 (23‘ st Corra-
di sv), Oliveira 6 (12 Franzone, 5 Cavezzi,
19 Ametrano, 20 Sulcis)
ARBITRO: Messina di Bergamo 6
RETI: nel st 11‘ M’Boma, 13‘ Crespo (rigo-
re), 14‘ e 38‘ Di Vaio
NOTE: angoli 5-2 per il Parma. Recuperi: 1‘
e 4’. Amminiti: Diliso per gioco scorretto.
Spettatori: 18.000 circa

Nel fango il Verona finisce nella polvere
Il Torino passa al Bentegodi pur giocando in nove tutto il secondo tempo

LA SERIE C

SERIE C/1 GIRONE A

RISULTATI:
Albinoleffe-Spal sosp. i.c.
Brescello-Livorno sosp. i.c.
Carrarese-Varese 1-1
Cittadella-Montevarchi sosp. i.c.
Como-Lumezzane 0-0
Cremonese-Siena 1-1
Lucchese-Sandonà 3-1
Modena-Reggiana oggi
Pisa-Lecco 2-0

CLASSIFICA: Spal, Pisa e Siena
21; Cittadella 18; Lucchese 16;Albi-
noleffe e Reggiana 14; Livorno e
Carrarese 13; Brescello,Varese,
Cremonese, Como e Lecco 12; Lu-
mezzane 11, Modena 9,Montevar-
chi e Sandonà 6.

SERIE C/1 GIRONE B

RISULTATI:
Ancona-Avellino 1-0
Ascoli-Giulianova 1-1
Benevento-Lodigiani 1-0
Catania-Juve Stabia 1-1
F.Andria-Arezzo 0-2
Gualdo-Castel di Sangro 0-1
Nocerina-Marsala 4-0
Palermo-Crotone 0-1
Viterbese-A.Catania 3-0

CLASSIFICA: Ancona 23; Croto-
ne 21, Benevento e Catania 18;
Arezzo, Viterbese, Nocerina e
Ascoli 17, Juve Stabia e Palermo
16, Castel di Sangro 14, Giulianova,
Lodigiani e Gualdo 11, Avellino,
Atletico Catania e Fidelis Andria 8,
Marsala 6.

SERIE C/2 GIRONE A
RISULTATI: Alessandria-Novara 2-1;
Biellese-Viareggio 2-2; Castelnuovo-
Rondinella 1-1; Imperia-P.Sesto 0-0; Me-
da-Mantova 1-0; Montichiari-Prato 2-1;
P.Patria-Pontedera 1-2; Saronno-Sanre-
mese 2-2; Spezia-P.Vercelli 2-1

CLASSIFICA: Spezia e Alessandria
28; Castelnuovo 21; Meda 20; Mantova
18; P.Patria 17; Pontedera, Viareggio,
P.Sesto e Biellese 16; Saronno 15; Prato
12; Montichiari, Rondinella e Sanremese
11; P.Vercelli 10; Imperia 9; Novara 8.

SERIE C/2 GIRONE B
RISULTATI: Faenza-Rimini 0-3; Fio-
renzuola-Carpi rinv.; Imolese-Padova
rinv.; Mestre-C.S.Pietro 1-2; Sassuolo-
Torres rinv.; Sora-Giorgione 2-0; Tem-
pio-Vis Pesaro 2-0; Teramo-Gubbio 1-1;
Triestina-Maceratese 2-2

CLASSIFICA: Torres 24; Rimini e
Triestina 22; Imolese 19; Padova, C.S.
Pietro e Teramo 18; Maceratese e Vis
Pesaro 17; Fiorenzuola e Sassuolo 15;
Gubbio 14; Sora 13; Mestre 11; Tempio e
Faenza 10; Giorgione 8; Carpi 5.

SERIE C/2 GIRONE C
RISULTATI: Castrovillari-Sant’Ana-
stasia 2-0; Chieti-Fasano 1-1; Foggia-
Trapani 2-0; Giugliano-Acireale 0-0; Ju-
veterranova-Catanzaro 2-1; Lanciano-
Cavese 1-0; Nardò-Messina 1-2; Tricase-
Battipagliese 1-0; Turris-L’Aquila 0-0

CLASSIFICA: Messina 28; L’Aquila
23; Foggia e Fasano 21; Tricase e Aci-
reale 17; Lanciano e Turris 16; Castrovil-
lari e Catanzaro 15; Juveterranova 14;
Chieti, Nardò, Battipagliese e Cavese
13; Trapani 11; Giuliano 10; Sant’Anasta-
sia 8.

TORINO Impraticabile. O quasi. Il
Bentegodi di Verona, così si è pre-
sentato agli occhi dei tifosi, coperto
da un manto bianco fatto di neve.
Scoperte erano soltanto le linee di
delimitazione delle varie zone del
terreno. E i padroni di casa, alla fi-
ne, hanno perso per 1 a 0. La parti-
ta, comunque, è stata in forse fino
all’ultimo. L’arbitro Farina, coi ca-
pitani Colucci e Maltagliati, ha
svolto un sopralluogo sul terreno di
gioco alle 14.55, decidendo solo al-
lora di cominciare l’incontro, con
un pallone rosso. Il Verona si è
schierato con il 4-4-2, il Torino ri-
sposto con il consueto 3-4-3. Pran-
delli, viste le condizioni del campo,
sceglie di affidarsi in attacco all’ine-
dita coppia Spehar - Cammarata,
con il brasiliano Adailton inizial-
mente in panchina. Mondonico
non dispone dello squalificato Len-
tini e degli infortunati Scarchilli,
Tecchia, Galante e Silenzi, cui si è
aggiunto all’ultimo momento il
franco-senegalese Diawara. In cam-
po vanno dunque Brambilla e Tri-

carico con Ivic al fianco di Ferrante
in attacco. Il campo rende difficile
lo sviluppo dell’azione di entrambe
le squadre. Il Verona prova a spin-
gere, ma il Torino presidia bene la
propria area. Al 22‘ Mondonico to-

glie Ivic e inserisce il potente Arti-
stico.

Ivic non gradisce e battibecca
platealmente con il proprio tecni-
co. Nel frattempo, e siamo al 23’,
Artistico sfrutta un tocco in area di

Ferrante su cross dalla sinistra di
Coco e batte Frey con un preciso ra-
soterra. L’attaccante granata, al 27’,
commette un bruttissimo fallo su
Filippini e viene espulso da Farina.
Il Verona prova a spingere, ma la

pressione appare alquanto sterile.
Al 44‘ Ferrante sferra una gomitata
a Brocchi. Farina non vede, ma il
quarto uomo, Toniolo di Schio ri-
chiama l’attenzione del direttore di
gara e Ferrante viene mandato anzi-
tempo negli spogliatoi. Termina la
prima frazione di gioco con il Tori-
no in vantaggio per 1-0, ma gli sca-
ligeri si trovano a giocare 45 minuti
in 11 contro nove. Prandelli, al 5‘
della ripresa, inserisce Adailton alle
spalle delle punte ed è proprio il
brasiliano, al 10’, a sfiorare il pareg-
gio, arrivando con un attimo di ri-
tardo su un cross di Spehar. Al 17’,
il tecnico del Verona manda in
campo, in qualità di attaccante ag-
giunto, anche il difensore danese
Laursen. È un assedio ma i padroni
di casa non riescono proprio a tro-
vare la via della rete, anzi, è il Tori-
no, al 36’, a sfiorare il gol con una
splendida incursione di Coco, il mi-
gliore in campo, la cui conclusione
è parata da Frey. Nel finale Camma-
rata sbaglia e il Torino, con Coco,
va vicino al raddoppio.

VERONA 0
TORINO 1

VERONA: Frey 6, Filippini 5,5, France-
schetti 5,5 (5‘ st Adailton 5), Apolloni 5,5,
Falsini 6 (17‘ st Laursen 6), Brocchi 6, Ma-
rasco 6, Colucci 5, Melis 6, Spehar 5, Cam-
marata 5 (1 Battistini, 2 Diana, 14 Aglietti,
19 Salvetti, 25 Mezzano)
TORINO: Bucci 7, Bonomi 7, Cruz 7, Mal-
tagliati 7, Tricarico 6,5, Brambilla 6,5 (28‘
st Cudini sv), Mendez 6,5, Coco 7,5, Som-
mese 6 (21‘ st Ficcadenti 6), Ferrante 4,
Ivic sv (23‘ pt Artistico 4) (1 Pastine, 7 Asta,
18 Crippa, 31 Panarelli)
ARBITRO: Farina di Novi Ligure 7
RETE: nel pt al 23‘ Artistico
NOTE: angoli 7-1 per il Verona. Recupero:
2‘ e 4’. Espulsi: nel pt al 27‘ Artistico per un
fallo su Filippini; al 44‘ Ferrante per una go-
mitata a Brocchi. Ammoniti: Sommese per
proteste e Brocchi per simulazione. Spetta-
tori: 12.468, incasso di 311.053.000 lire
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La neve protagonista di Verona-Torino Ansa


